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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un 
programma comunitario inteso a migliorare il funzionamento dei sistemi di imposizione 
nel mercato interno (Fiscalis 2013)
(COM(2006)0202 – C6-0159/2006 – 2006/0076(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2006)0202 )1,

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 95 del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0159/2006),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i problemi economici e monetari e i pareri della 
commissione per i bilanci e della commissione per il controllo dei bilanci
(A6-0000/2007),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 1

(1) I principali obiettivi della Comunità 
per i prossimi anni sono quelli di 
assicurare la crescita e creare posti di 
lavoro, come stabilito nel rilancio della 
strategia di Lisbona. La decisione 
n. 888/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 marzo 1998, recante 
adozione di un programma d’azione 
comunitario inteso a migliorare i sistemi di 

(1) La decisione n. 888/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
30 marzo 1998, recante adozione di un 
programma d’azione comunitario inteso a 
migliorare i sistemi di imposizione 
indiretta nel mercato interno (programma 
Fiscalis) (in prosieguo “il programma 
2002”) e la decisione n. 2235/2002/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 

  
1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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imposizione indiretta nel mercato interno 
(programma Fiscalis) (in prosieguo 
“il programma 2002”) e la decisione 
n. 2235/2002/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 3 dicembre 2002, recante 
adozione di un programma comunitario 
inteso a migliorare il funzionamento dei 
sistemi di imposizione nel mercato interno 
(Programma Fiscalis 2003-2007) (in 
prosieguo “il programma 2007”) hanno 
contribuito in modo significativo al 
conseguimento dei suddetti obiettivi per i 
periodi dal 1998 al 2002 e dal 2003 al 
2007. È pertanto opportuno continuare le 
attività avviate con tali programmi. Il 
presente programma deve essere istituito 
per un periodo di sei anni per allineare la 
sua durata a quella del quadro finanziario 
pluriennale contenuto nell’accordo 
interistituzionale del (data da inserirsi) tra 
il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e 
la sana gestione finanziaria.

3 dicembre 2002, recante adozione di un 
programma comunitario inteso a migliorare 
il funzionamento dei sistemi di 
imposizione nel mercato interno 
(Programma Fiscalis 2003-2007) (in 
prosieguo “il programma 2007”) hanno 
contribuito in modo significativo al 
conseguimento degli obiettivi del trattato. 
È pertanto opportuno continuare le attività 
avviate con tali programmi. Il presente 
programma deve essere istituito per un 
periodo di sei anni per allineare la sua 
durata a quella del quadro finanziario 
pluriennale contenuto nell’accordo 
interistituzionale del 17 maggio 20061 tra il 
Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio e 
la sana gestione finanziaria.

__________
1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.

Emendamento 2
Considerando 2

(2) Una cooperazione efficiente, efficace e 
generalizzata tra gli Stati membri attuali e 
futuri e tra gli stessi e la Commissione è un 
elemento chiave ai fini del funzionamento 
dei sistemi di imposizione e della lotta 
antifrode. Visto che gli autori di frodi non 
limitano le loro attività al territorio della 
Comunità, il presente programma deve 
offrire la possibilità di intensificare la 
cooperazione con i paesi terzi e 
l'assistenza loro fornita. Esso deve inoltre 
aiutare ad identificare le disposizioni 
legislative e le pratiche amministrative che 
possono essere di ostacolo alla 
cooperazione e i possibili rimedi a tali 
ostacoli.

(2) Ai fini del funzionamento dei sistemi 
di imposizione nel mercato interno è 
essenziale un'attuazione efficace, 
uniforme ed efficiente della legislazione 
comunitaria, in particolare per la 
protezione degli interessi finanziari 
nazionali, mediante la lotta contro 
l'evasione e l'elusione fiscale, evitando 
distorsioni della concorrenza e riducendo 
gli oneri per le amministrazioni e i 
contribuenti. Realizzare un'attuazione 
efficace, uniforme ed efficiente rientra tra 
le competenze della Comunità che agisce 
nel quadro di un partenariato con gli Stati 
membri. Una cooperazione efficiente ed
efficace tra gli Stati membri attuali e futuri 
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e tra gli stessi e la Commissione è un 
elemento chiave ai fini del funzionamento 
dei sistemi di imposizione e della lotta 
antifrode. Esso deve inoltre aiutare ad 
identificare le disposizioni legislative e le 
pratiche amministrative che possono essere 
di ostacolo alla cooperazione e i possibili 
rimedi a tali ostacoli. La cooperazione e lo 
scambio d'informazioni dovrebbero 
consentire alle autorità fiscali degli Stati 
membri e alla Commissione di individuare 
tipologie di frode vecchie e nuove di modo 
che si possano adottare misure efficaci e 
adeguate, a livello nazionale ed europeo, 
per combattere le frodi fiscali che sono 
spesso commesse dalla criminalità 
organizzata internazionale. 

Emendamento 3
Considerando 5

(5) I sistemi transeuropei informatizzati 
sicuri per la comunicazione e lo scambio di 
informazioni finanziati dal programma 
2007 sono indispensabili per il 
rafforzamento dei sistemi di imposizione 
nella Comunità e devono quindi continuare 
ad essere finanziati. Inoltre, deve essere 
possibile comprendere nel programma 
ulteriori sistemi di scambio di informazioni 
relativi alla fiscalità, come il sistema di 
controllo informatico dei movimenti dei 
prodotti soggetti ad accisa (EMCS) istituito 
dalla decisione n. 1152/2003/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 giugno 2003, relativa 
all’informatizzazione dei movimenti e dei 
controlli dei prodotti soggetti ad accisa e 
ogni altro sistema necessario ai fini della 
direttiva 2003/48/CE del Consiglio, del 
3 giugno 2003, in materia di tassazione dei 
redditi da risparmio sotto forma di 
pagamenti di interessi.

(5) I sistemi transeuropei informatizzati 
sicuri per la comunicazione e lo scambio di 
informazioni finanziati dal programma 
2007 sono indispensabili per il 
rafforzamento dei sistemi di imposizione 
nella Comunità e devono quindi continuare 
ad essere finanziati. Inoltre, deve essere 
possibile comprendere nel programma 
ulteriori sistemi di scambio di informazioni 
relativi alla fiscalità, come il sistema di 
controllo informatico dei movimenti dei 
prodotti soggetti ad accisa (EMCS) istituito 
dalla decisione n. 1152/2003/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 giugno 2003, relativa 
all’informatizzazione dei movimenti e dei 
controlli dei prodotti soggetti ad accisa e 
ogni altro sistema necessario ai fini della 
direttiva 2003/48/CE del Consiglio, del 
3 giugno 2003, in materia di tassazione dei 
redditi da risparmio sotto forma di 
pagamenti di interessi. Il programma 
dovrebbe garantire che nei futuri 
programmi Fiscalis tutti i sistemi di 
comunicazione e informazione vigenti e 
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proposti siano integrati in un unico 
sistema generale di facile utilizzo, al fine 
di ridurre i costi globali derivanti dalla 
gestione di sistemi diversi che operano 
separatamente. 

Motivazione

Dopo tanti anni di applicazione del programma Fiscalis dev'essere finalmente possibile 
realizzare un sistema comune per abbassare i costi e venire incontro agli utenti.

Emendamento 4
Considerando 6

(6) L’esperienza acquisita dalla Comunità 
con i programmi 2002 e 2007 dimostra che 
riunire funzionari di diverse 
amministrazioni nazionali nel quadro di 
attività professionali quali visite di lavoro, 
seminari, gruppi di progetto e controlli 
multilaterali contribuisce al conseguimento 
degli obiettivi del programma. Dette 
attività devono quindi proseguire. Deve 
rimanere aperta la possibilità di sviluppare 
un nuovo tipo di azioni per soddisfare le 
esigenze in modo più efficace.

(6) L’esperienza acquisita dalla Comunità 
con i programmi 2002 e 2007 dimostra che 
riunire funzionari di diverse 
amministrazioni nazionali nel quadro di 
attività professionali quali visite di lavoro, 
seminari, gruppi di progetto e controlli 
multilaterali contribuisce, in circostanze 
chiaramente definite, al conseguimento 
degli obiettivi del programma. Dette 
attività devono quindi proseguire. Deve 
rimanere aperta la possibilità di sviluppare 
un nuovo tipo di azioni analoghe per 
soddisfare le esigenze in modo più 
efficace. Occorre tuttavia adoperarsi in 
modo trasparente in tutte le riunioni per 
evitare gli sprechi e il "turismo 
congressuale". Per questo motivo tali 
attività devono essere pubblicate l'anno 
successivo, specificando ordini del giorno, 
partecipanti e costi, sul sito internet della 
Commissione.

Motivazione

Occorre evitare gli sprechi a danno dei contribuenti, soprattutto negli incontri di lavoro, e 
rendere il tutto più facilmente controllabile da parte dei cittadini. Perfino l'Unione europea 
dei sindacalisti indipendenti constata che "proprio nel settore fiscale esiste un enorme divario 
tra teoria e prassi e i seminari, ai quali partecipa personale altamente qualificato, trascurano 
spesso i problemi pratici" e sollecita un approccio più vicino alla prassi.

Emendamento 5
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Considerando 7

(7) L’esperienza acquisita con i programmi 
2002 e 2007 indica che l’elaborazione e 
attuazione coordinata di un programma 
comune di formazione contribuisce in 
misura significativa alla realizzazione degli 
obiettivi del programma, in particolare al 
raggiungimento di un livello comune più 
elevato di comprensione del diritto 
comunitario. Le possibilità offerte 
dall’apprendimento informatizzato devono 
essere esplorate a fondo.

(7) L’esperienza acquisita con i programmi 
2002 e 2007 indica che l’elaborazione e 
attuazione coordinata di un programma 
comune di formazione contribuisce in 
misura significativa alla realizzazione degli 
obiettivi del programma, in particolare al 
raggiungimento di un livello più elevato di 
comprensione del diritto comunitario. Le 
possibilità offerte dall’apprendimento 
informatizzato devono essere esplorate a 
fondo.

Emendamento 6
Considerando 8

(8) I funzionari operanti nel settore 
dell’imposizione devono avere un livello di 
conoscenze linguistiche sufficiente per 
poter cooperare tra loro e partecipare al 
presente programma. Spetta ai paesi 
partecipanti al programma provvedere alla 
necessaria formazione linguistica dei 
propri funzionari.

(8) I funzionari operanti nel settore 
dell’imposizione devono avere un livello di 
conoscenze linguistiche sufficiente per 
poter cooperare tra loro e partecipare al 
presente programma. Spetta ai paesi 
partecipanti al programma provvedere alla 
necessaria formazione linguistica dei 
propri funzionari. Se i funzionari che 
partecipano a visite di lavoro, seminari e 
gruppi di progetto non hanno conoscenze 
linguistiche sufficienti devono essere 
immediatamente rispediti nei loro paesi.

Motivazione

Se la capacità di comunicare è insufficiente il programma non può funzionare con efficacia, 
causa dei costi e questo è irresponsabile. 

Emendamento 7
Considerando 9

(9) È opportuno fornire la possibilità di 
organizzare determinate attività con la 
partecipazione di amministrazioni di paesi 
terzi, rappresentanti di organismi 
internazionali e contribuenti o loro 
organizzazioni.

(9) È opportuno fornire la possibilità di 
organizzare determinate attività con la 
partecipazione di esperti, come funzionari
di paesi terzi o rappresentanti di organismi 
internazionali oppure contribuenti o loro 
organizzazioni.
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Emendamento 8
Considerando 10

(10) La valutazione intermedia del 
programma 2007 ha confermato la 
necessità di organizzare in modo più 
strutturato la condivisione delle 
informazioni e lo scambio delle 
conoscenze tra le amministrazioni e tra 
queste e la Commissione, nonché 
il consolidamento delle conoscenze 
acquisite durante gli eventi del programma. 
Pertanto deve essere dedicata particolare 
attenzione alla condivisione delle 
informazioni e alla gestione delle 
conoscenze.

(10) La valutazione intermedia del 
programma 2007 ha confermato la 
necessità di organizzare in modo più 
strutturato la condivisione delle 
informazioni e lo scambio delle 
conoscenze tra le amministrazioni e tra 
queste e la Commissione, nonché 
il consolidamento delle conoscenze 
acquisite durante gli eventi del programma. 
Pertanto deve essere dedicata particolare 
attenzione alla condivisione efficace delle 
informazioni e alla gestione delle 
conoscenze con i paesi partecipanti.

Emendamento 9
Articolo 1, paragrafo 1

1. È istituito un programma d’azione 
comunitario pluriennale (Fiscalis 2013) per 
il periodo 1° gennaio 2008 –
31 dicembre 2013, denominato in 
prosieguo “il programma”, inteso a 
migliorare il funzionamento dei sistemi di 
imposizione nel mercato interno.

(Non concerne la versione italiana)

Motivazione

(Non concerne la versione italiana)

Emendamento 10
Articolo 1, paragrafo 2, lettera b)

b) controlli multilaterali; b) controlli multilaterali, quali definiti 
all'articolo 2, punto 3 bis;

Emendamento 11
Articolo 1, paragrafo 2, lettera f)

f) ogni altra attività necessaria per la 
realizzazione degli obiettivi del 

f) altre attività analoghe necessarie per la 
realizzazione degli obiettivi del 
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programma. programma.

Emendamento 12
Articolo 1, paragrafo 2, comma 1 bis (nuovo)

La partecipazione alle attività citate al 
primo comma, lettere da b) a f), è 
volontaria. 

Emendamento 13
Articolo 2, punto 1, lettera b)

b) accise su alcole, tabacchi lavorati e 
prodotti energetici;

b) accise su alcole, previste dalla direttiva 
92/83/CEE1 del Consiglio, tabacchi 
lavorati, previste dalla direttiva 95/59/CE2

del Consiglio e imposte su prodotti 
energetici ed elettricità, previste dalla 
direttiva 2003/96/CE3 del Consiglio;

__________
1 Direttiva 92/83/CEE del Consiglio, del 
19 ottobre 1992, relativa 
all'armonizzazione delle strutture delle 
accise sull'alcole e sulle bevande alcoliche 
(GU L 316 del 31.10.1992, pag. 21).
2 Direttiva 95/59/CE del Consiglio, del 27 
novembre 1995, relativa alle imposte 
diverse dall'imposta sul volume d'affari 
che gravano sul consumo dei tabacchi 
lavorati (GU L 291 del 3.12.1995, pag. 
40). Direttiva da ultimo modificata dalla 
direttiva 202/10/CE (GU L 46 del 
16.2.2002, pag. 26).
3 Direttiva del 2003/96/CE Consiglio, del 
27 ottobre 2003, che ristruttura il quadro 
comunitario per la tassazione dei prodotti 
energetici e dell'elettricità (GU L 283 del 
31.10.2003, pag. 51). Direttiva da ultimo 
modificata dalla direttiva 2004/75/CE 
(GU L 195 del 2.6.2004, pag. 31).

Emendamento 14
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Articolo 2, punto 3 bis (nuovo)

(3 bis) "controllo multilaterale", il 
controllo coordinato dell’obbligazione 
tributaria di uno o più soggetti passivi 
collegati aventi interessi comuni o 
complementari, organizzato da due o più 
paesi partecipanti, compreso almeno uno 
Stato membro. 

Emendamento 15
Articolo 3, paragrafo 4

4. I paesi partecipanti sono rappresentati da 
membri dell’amministrazione interessata.

4. I paesi partecipanti sono rappresentati da 
funzionari.

Emendamento 16
Articolo 4, titolo

Obiettivi Stabilire obiettivi e indicatori

Emendamento 17
Articolo 4, paragrafo 1

1. L’obiettivo generale del programma è 
migliorare il corretto funzionamento dei 
sistemi di imposizione nel mercato interno 
accrescendo la cooperazione tra i paesi 
partecipanti, le loro amministrazioni e altri 
organismi.

1. L’obiettivo generale del programma è 
migliorare il corretto funzionamento dei 
sistemi di imposizione nel mercato interno 
accrescendo la cooperazione tra i paesi 
partecipanti, le loro amministrazioni e i 
loro funzionari.

Tutte le azioni proposte al fine di
conseguire gli obiettivi del programma:
- prevedono obiettivi definiti e indicatori 
misurabili che permettano il monitoraggio 
attraverso le valutazioni intermedia e 
finale, di cui all'articolo 18;
- sono trasparenti per quanto riguarda 
costi, calendario dei lavori ed elenchi dei 
partecipanti e
- sono concepite in modo da conseguire, 
nei risultati, un buon rapporto 
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costi/benefici e da produrre impatti.

Motivazione

Perfino l'Unione europea dei sindacalisti indipendenti constata che "proprio nel settore 
fiscale esiste un enorme divario tra teoria e prassi e i seminari, ai quali partecipa personale 
altamente qualificato, trascurano spesso i problemi pratici" e sollecita un approccio più 
vicino alla prassi.

Emendamento 18
Articolo 4, paragrafo 2, alinea

2. Gli obiettivi del programma sono i 
seguenti:

2. Gli obiettivi specifici del programma 
sono i seguenti:

Emendamento 19
Articolo 4, paragrafo 2, lettera a)

a) relativamente all'imposta sul valore 
aggiunto, alle accise e alle imposte sul 
reddito e sul patrimonio:

a) relativamente all'imposta sul valore 
aggiunto e alle accise: 

Emendamento 20
Articolo 4, paragrafo 2, lettera a), punto iii)

iii) garantire il continuo miglioramento 
delle procedure amministrative in funzione 
delle esigenze delle amministrazioni e dei 
contribuenti attraverso lo sviluppo e la 
diffusione di buone pratiche 
amministrative;

iii) garantire il continuo miglioramento 
delle procedure amministrative in funzione 
delle esigenze delle amministrazioni e dei 
contribuenti attraverso lo sviluppo e la 
diffusione di buone pratiche 
amministrative nonché garantire che 
funzionari e amministratori siano ben 
informati e cooperino per prevenire e 
individuare frodi e tipologie di frode;

Emendamento 21
Articolo 4, paragrafo 2, lettera a bis) (nuova)

a bis) relativamente alle imposte sul 
reddito e sul patrimonio:
i) assicurare uno scambio d'informazioni 
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e una cooperazione amministrativa
efficienti ed efficaci, compresa la 
condivisione delle buone prassi 
amministrative;
ii) consentire ai funzionari di raggiungere 
un elevato livello comune di 
comprensione del diritto comunitario e 
della sua applicazione negli Stati membri;

Emendamento 22
Articolo 4, paragrafo 2, lettera c)

c) relativamente ai paesi candidati e ai 
paesi potenziali candidati, soddisfare le 
speciali esigenze di tali paesi per quanto 
attiene alla normativa fiscale e alla capacità 
amministrativa;

c) relativamente ai paesi candidati e ai 
paesi potenziali candidati, soddisfare le 
speciali esigenze di tali paesi, di modo che 
possano adottare le misure necessarie in 
vista dell'adesione, per quanto attiene alla 
normativa fiscale e alla capacità 
amministrativa;

Emendamento 23
Articolo 5

La Commissione stabilisce ogni anno un 
programma di lavoro secondo la procedura 
di cui all’articolo 16, paragrafo 2.

La Commissione stabilisce ogni anno un 
programma di lavoro secondo la procedura 
di cui all’articolo 16, paragrafo 2. Il 
programma di lavoro è basato sul piano 
delle azioni previste per l'esercizio 
finanziario in questione e sulla prevista 
ripartizione degli stanziamenti. Il 
programma di lavoro è pubblicato sul sito 
internet della Commissione.

Emendamento 24
Articolo 6, paragrafo 1

1. La Commissione e i paesi partecipanti
assicurano il funzionamento dei sistemi di 
comunicazione e di scambio di 
informazioni di cui al paragrafo 2.

1. La Commissione e gli Stati membri
assicurano il funzionamento dei sistemi di 
comunicazione e di scambio di 
informazioni di cui al paragrafo 2.
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Emendamento 25
Articolo 6, paragrafo 3, comma 1

3. Gli elementi comunitari dei sistemi di 
comunicazione e di scambio di 
informazioni sono l’hardware, il software e 
i collegamenti di rete, comuni a tutti i paesi 
partecipanti.

3. Gli elementi comunitari dei sistemi di 
comunicazione e di scambio di 
informazioni sono l’hardware, il software e 
i collegamenti di rete, comuni a tutti gli 
Stati membri.

Emendamento 26
Articolo 6, paragrafo 4, comma 1

4. Gli elementi non comunitari dei sistemi 
di comunicazione e di scambio di 
informazioni comprendono le basi di dati 
nazionali che fanno parte di questi sistemi, 
i collegamenti di rete tra gli elementi 
comunitari e non comunitari, e il software 
e l’hardware che ciascun paese 
partecipante ritenga necessari per il pieno 
funzionamento di detti sistemi nella propria 
amministrazione.

4. Gli elementi non comunitari dei sistemi 
di comunicazione e di scambio di 
informazioni comprendono le basi di dati 
nazionali che fanno parte di questi sistemi, 
i collegamenti di rete tra gli elementi 
comunitari e non comunitari, e il software 
e l’hardware che ciascuno Stato membro
ritenga necessari per il pieno 
funzionamento di detti sistemi nella propria 
amministrazione.

Emendamento 27
Articolo 6, paragrafo 4, comma 2

I paesi partecipanti provvedono a 
mantenere in funzione gli elementi non 
comunitari e ne assicurano 
l’interoperabilità con gli elementi 
comunitari.

Gli Stati membri provvedono a mantenere 
in funzione gli elementi non comunitari e 
ne assicurano l’interoperabilità con gli 
elementi comunitari.

Emendamento 28
Articolo 6, paragrafo 5

5. La Commissione coordina, in 
collaborazione con i paesi partecipanti, gli 
aspetti relativi all’allestimento e al 
funzionamento degli elementi comunitari e 
non comunitari dei sistemi e 
dell’infrastruttura di cui al paragrafo 2 
necessari a garantirne l’operabilità, 
l’interconnettività e il miglioramento 

5. La Commissione coordina, in 
collaborazione con gli Stati membri, gli 
aspetti relativi all’allestimento e al 
funzionamento degli elementi comunitari e 
non comunitari dei sistemi e 
dell’infrastruttura di cui al paragrafo 2 
necessari a garantirne l’operabilità, 
l’interconnettività e il miglioramento 
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continuo. La tabella di marcia e le 
scadenze fissate a tale scopo devono essere 
rispettate dai paesi partecipanti.

continuo. La tabella di marcia e le 
scadenze fissate a tale scopo devono essere 
rispettate dagli Stati membri.

Emendamento 29
Articolo 7

Gli Stati membri e i paesi aventi tra loro o 
con Stati membri accordi bilaterali o 
multilaterali in materia di cooperazione 
amministrativa e di scambio di 
informazioni che permettono tale attività 
organizzano e conducono controlli 
multilaterali sotto forma di controllo 
coordinato dell’obbligazione tributaria di 
uno o più soggetti passivi collegati stabiliti 
in diversi paesi partecipanti.

I paesi partecipanti scelgono tra i 
controlli multilaterali da essi organizzati 
quelli i cui costi saranno assunti dalla 
Comunità, in conformità dell'articolo 14. 
Dopo ogni controllo è trasmessa alla 
Commissione una relazione di valutazione 
che è pubblicata sul sito internet della 
Commissione.

I paesi partecipanti a tali controlli 
multilaterali possono avere interessi 
comuni o complementari e presentano 
alla Commissione una relazione sull’esito 
dei controlli effettuati.

Emendamento 30
Articolo 9, paragrafo 1

1. I paesi partecipanti organizzano visite di 
lavoro per i funzionari. La durata di tali 
visite non può essere superiore a un mese. 
Ogni visita è dedicata ad una specifica 
attività professionale e viene 
adeguatamente preparata e 
successivamente valutata dai funzionari e 
dalle amministrazioni interessati.

1. I paesi partecipanti organizzano visite di 
lavoro per i funzionari. La durata di tali 
visite non può essere superiore a un mese. 
Ogni visita è dedicata ad una specifica 
attività professionale e viene 
adeguatamente preparata e 
successivamente valutata dai funzionari e 
dalle amministrazioni interessati. Una 
sintesi di ciascuna valutazione è 
pubblicata sul sito internet della 
Commissione.

Emendamento 31
Articolo 10, paragrafo 1, alinea

1. La Commissione, in collaborazione con
i paesi partecipanti, agevola una 

1. I paesi partecipanti, in collaborazione 
con la Commissione, agevolano una 
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cooperazione strutturata tra gli organismi 
nazionali di formazione e i funzionari 
responsabili della formazione nelle 
amministrazioni fiscali, in particolare 
provvedendo a:

cooperazione strutturata tra gli organismi 
nazionali di formazione e i funzionari 
responsabili della formazione nelle 
amministrazioni fiscali, in particolare 
provvedendo a:

Emendamento 32
Articolo 10, paragrafo 1, lettera b)

b) ove sia opportuno, coordinare l’apertura 
dei corsi di formazione in materia fiscale 
previsti da un paese partecipante per i 
propri funzionari ai funzionari di tutti i 
paesi partecipanti;

b) ove sia opportuno, l’apertura ai 
funzionari di tutti i paesi partecipanti dei 
corsi di formazione in materia fiscale 
previsti da un paese partecipante per i 
propri funzionari; 

Emendamento 33
Articolo 10, paragrafo 1, lettera c)

c) ove sia opportuno, sviluppare 
l’infrastruttura e gli strumenti necessari 
per assicurare una formazione fiscale 
comune e una gestione comune delle 
attività di formazione.

c) ove sia opportuno, sviluppare gli 
strumenti necessari per assicurare una 
formazione fiscale comune.

Emendamento 34
Articolo 10, paragrafo 2, comma 1

2. I paesi partecipanti assicurano che i 
programmi comuni di formazione e 
l’infrastruttura per la formazione comune 
in materia fiscale di cui al paragrafo 1, 
lettera c), siano pienamente integrati nei 
loro programmi di formazione nazionali.

2. Ove sia opportuno, i paesi partecipanti 
integrano i programmi di formazione 
sviluppati in comune, di cui al 
paragrafo 1, lettera a), nei loro programmi 
di formazione nazionali.

Emendamento 35
Articolo 10, paragrafo 2, comma 2

I paesi partecipanti assicurano inoltre che i 
propri funzionari ricevano la formazione 
iniziale e permanente necessaria per 
acquisire le competenze e le conoscenze 

I paesi partecipanti assicurano che i propri 
funzionari ricevano la formazione iniziale e 
permanente necessaria per acquisire le 
competenze e le conoscenze professionali 



PE 382.239v02-00 18/24 PR\649685IT.doc

IT

professionali comuni in conformità ai 
programmi di formazione, nonché la 
formazione linguistica necessaria per 
permettere loro di raggiungere un livello di 
preparazione sufficiente ai fini della 
partecipazione al programma.

comuni in conformità ai programmi di 
formazione, nonché la formazione 
linguistica necessaria per permettere loro di 
raggiungere un livello di preparazione 
sufficiente ai fini della partecipazione al 
programma.

Emendamento 36
Articolo 11

Rappresentanti di organismi internazionali, 
amministrazioni di paesi terzi, contribuenti 
e loro organizzazioni possono partecipare 
alle attività organizzate nell'ambito del 
programma ogniqualvolta ciò 
sia indispensabile per la realizzazione degli 
obiettivi di cui all’articolo 4.

Esperti, come rappresentanti di organismi 
internazionali e funzionari di paesi terzi, 
contribuenti e loro organizzazioni possono 
partecipare alle attività organizzate 
nell'ambito del programma ogniqualvolta 
ciò sia indispensabile per la realizzazione 
degli obiettivi di cui all’articolo 4.

Emendamento 37
Articolo 12

La Commissione, in collaborazione con i 
paesi partecipanti, sviluppa la 
condivisione sistematica e strutturata 
delle informazioni derivanti dalle attività 
del programma.

Le informazioni derivanti dalle attività del 
programma di cui all'articolo 1, paragrafo 
2, sono condivise dai paesi partecipanti e 
dalla Commissione nella misura in cui ciò 
contribuisce alla realizzazione delle 
attività del programma.

Emendamento 38
Articolo 13, paragrafo 1

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione 
del programma per il periodo dal 
1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2013 è 
fissata a 156,9 milioni di EUR.

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione 
del programma per il periodo dal 
1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2013 è 
fissata a 106,0 milioni di EUR.

Motivazione

Il programma è utile, ma l'esorbitante aumento della dotazione, auspicato dalla Commissione 
rispetto a Fiscalis 2003-2007, non è necessario e neppure motivato in modo convincente 
dalla Commissione (cfr. la "relazione"). L'importo calcolato dal relatore prevede visite di 
lavoro corrispondenti alla media annuale del precedente programma Fiscalis, non tiene 
conto delle riserve, comunque non quantificabili, per i nuovi sistemi IT e riduce della metà le 
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dotazioni per la rete CCNN/CSI. 

Emendamento 39
Articolo 14, paragrafo 2, lettera c)

c) i costi relativi all’organizzazione di 
seminari e le spese di viaggio e soggiorno 
sostenute per la partecipazione di esperti 
esterni e partecipanti di cui 
all’articolo 11;

c) i costi relativi all’organizzazione di 
seminari; 

Emendamento 40
Articolo 14, paragrafo 2, lettera c bis) (nuova)

c bis) le spese di viaggio e soggiorno 
sostenute dagli esperti partecipanti alle 
attività previste all’articolo 11;

Emendamento 41
Articolo 14, paragrafo 2, lettera e)

e) i costi relativi alle altre attività di cui
all’articolo 1, paragrafo 2, lettera f).

e) i costi relativi ad un'altra attività 
prevista all’articolo 1, paragrafo 2, 
lettera f).

Emendamento 42
Articolo 14, paragrafo 3, comma 2

La Commissione stabilisce, 
conformemente alle disposizioni del 
regolamento finanziario, le regole relative 
al pagamento delle spese e le comunica ai 
paesi partecipanti.

La Commissione stabilisce, 
conformemente alle disposizioni del 
regolamento finanziario, le regole relative 
al pagamento delle spese, le comunica ai 
paesi partecipanti e le pubblica sul suo sito 
internet.

Emendamento 43
Articolo 14, paragrafo 4

4. La Commissione adotta, conformemente 
alla procedura di cui all’articolo 16, 

soppresso
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paragrafo 2, le misure necessarie per la 
gestione finanziaria del programma.

Emendamento 44
Articolo 14, paragrafo 5

5. L’assegnazione finanziaria del presente 
programma può coprire anche le spese 
relative ad attività di preparazione, 
monitoraggio, controllo, audit e valutazione 
direttamente necessarie per la gestione del 
programma e per la realizzazione dei suoi 
obiettivi, in particolare studi, riunioni, azioni 
di informazione e pubblicazione e spese 
relative alle reti informatiche per lo scambio 
di informazioni, insieme a tutte le altre spese 
di assistenza tecnica e amministrativa che la 
Commissione può dover sostenere per la 
gestione del programma.

5. L’assegnazione finanziaria del presente 
programma può coprire anche le spese 
relative ad attività di preparazione, 
monitoraggio, controllo, audit e valutazione 
direttamente necessarie per la gestione del 
programma e per la realizzazione dei suoi 
obiettivi, in particolare studi, riunioni, azioni 
di informazione e pubblicazione e spese 
relative alle reti informatiche per lo scambio 
di informazioni, insieme a tutte le altre spese 
di assistenza tecnica e amministrativa che la 
Commissione può dover sostenere per la 
gestione del programma. Tutte le spese sono 
pubblicate sul sito internet della 
Commissione.

Emendamento 45
Articolo 15

Le decisioni di finanziamento e tutti gli 
accordi e i contratti derivanti dalla presente 
decisione sono soggetti al controllo 
finanziario e, se necessario, a verifiche sul 
posto da parte della Commissione, in 
particolare dell’Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF), e della Corte dei conti 
europea. Le sovvenzioni concesse in virtù 
della presente decisione sono soggette 
all’accordo scritto preliminare dei 
beneficiari. In tale accordo i beneficiari 
dichiarano di accettare una verifica da 
parte della Corte dei conti europea dell’uso 
da essi fatto dei finanziamenti loro 
concessi.

Le decisioni di finanziamento e tutti gli 
accordi e i contratti derivanti dalla presente 
decisione sono soggetti al controllo 
finanziario e, se necessario, a verifiche sul 
posto da parte della Commissione, in 
particolare dell’Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF), e della Corte dei conti 
europea. Le sovvenzioni concesse in virtù 
della presente decisione sono soggette 
all’accordo scritto preliminare dei 
beneficiari. In tale accordo i beneficiari 
dichiarano di accettare una verifica da 
parte della Corte dei conti europea dell’uso 
da essi fatto dei finanziamenti loro 
concessi. L'elenco dei beneficiari e gli 
importi delle sovvenzioni concesse nel 
quadro di questo regime sono pubblicati 
sul sito internet della Commissione.
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Emendamento 46
Articolo 16, paragrafo 3 bis (nuovo)

3 bis. La Commissione informa le 
competenti commissioni del Parlamento 
europeo in merito alla composizione del 
comitato, compresi i nomi dei suoi 
membri, e al regolamento interno.

Emendamento 47
Articolo 18, paragrafo 1, comma 3

La valutazione finale si concentra 
sull’efficacia e l’efficienza delle attività del 
programma.

La valutazione finale si concentra 
sull’efficacia e l’efficienza delle attività del 
programma. Le valutazioni intermedia e 
finale sono pubblicate sul sito internet 
della Commissione.

Emendamento 48
Articolo 18, paragrafo 2, lettera a)

a) entro il 31 marzo 2011, una relazione di 
valutazione intermedia sulla pertinenza del 
programma;

a) entro il 31 marzo 2011, una relazione di 
valutazione intermedia sulla pertinenza, 
l'efficacia e l'efficienza del programma;
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MOTIVAZIONE

Conclusioni generali
In tutti gli Stati membri dell'UE cresce nei cittadini lo scetticismo circa l'impiego del gettito 
fiscale. Troppo spesso è accaduto e accade che le risorse finanziarie non siano utilizzate per 
gli scopi previsti.
Quindi, se giustamente si pretende il massimo risparmio possibile da tutte le amministrazioni 
pubbliche, va applicato lo stesso principio anche ai programmi dell'UE e a Fiscalis. Sarebbe 
auspicabile giungere ad una soluzione ponderata, sotto la Presidenza tedesca 2007, che si è 
posta come uno dei suoi obiettivi principali proprio il contenimento della burocrazia. Una 
soluzione che deve non solo dimostrarsi idonea allo scopo ma anche tener conto nella misura 
più ampia possibile delle giuste richieste dei contribuenti in materia di efficienza e riduzione 
dei costi.

Il relatore prende quindi atto che, per Fiscalis 2013, la Commissione chiede un aumento 
esorbitante della dotazione, portata a 156,9 milioni di euro e addirittura a 162 comprendendo 
l'EMCS (rispetto a meno di 100 milioni di euro per Fiscalis 2007, EMCS compreso), ma 
considera opportuno mantenere la dotazione attuale. Secondo le ipotesi della Commissione, 
verrebbero quasi raddoppiate le spese per gli incontri di lavoro e i seminari dei funzionari del 
fisco. Persino l'Unione europea dei sindacalisti indipendenti constata che "proprio nel settore 
fiscale esiste un enorme divario tra teoria e prassi e i seminari, ai quali partecipa personale 
altamente qualificato, trascurano spesso i problemi pratici" e sollecita un approccio più vicino 
alla prassi. Anche i relatori ombra della maggioranza degli altri gruppi hanno criticato gli 
sprechi e il turismo congressuale nel corso del dibattito in seno alla commissione competente.

La Commissione chiede inoltre 18,8 milioni di euro in vista degli sviluppi, al momento attuale 
assolutamente imprevedibili, dei sistemi IT, come pure 45,3, al posto degli attuali 18,5 milioni 
di euro, per la rete internet CCNN/CSL. Il relatore non può fare proprie tali proposte. Egli 
esorta invece, nel quadro degli emendamenti presentati, ad una trasparenza integrale per le 
attività e le spese nel contesto di Fiscalis 2013.

Contesto legislativo
L’idea dell’iniziativa Fiscalis nasce dalle precedenti iniziative, in particolare dal programma 
fiscale Matthaeus del 19931, riguardante la formazione professionale dei funzionari 
responsabili dell’imposizione fiscale indiretta per prepararli alle nuove realtà conseguenti al 
mercato interno e per migliorare la cooperazione amministrativa. L’elaborazione e
l’attuazione coordinate di un programma comune di formazione e lo scambio di buone 
pratiche dovrebbero contribuire a migliorare la conoscenza del diritto comunitario tra le 
amministrazioni fiscali degli Stati membri. Appariva quindi decisivo riunire all’interno di un 
quadro comune le pratiche fino ad allora esistenti e non sottoposte ad un reale coordinamento.
Fiscalis 2013 è la terza versione del programma che va a sostituire il precedente Fiscalis 2007, 
introdotto con la decisione del 1998 recante adozione di un programma d'azione comunitario
inteso a migliorare i sistemi di imposizione indiretta2. 

Obiettivi del programma Fiscalis 2013

  
1 Decisione n. 93/1998/CE del 29 ottobre 1993, GU L 280 del 13.11.1993.
2 Decisione n. 888/98/CE del 30 marzo 1998, GU L 126 del 28.4.2008.
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Il programma Fiscalis 2013 ha una durata di sei anni, in linea con le Prospettive finanziarie 
2007-2013. Le altre modifiche sono l’introduzione del sistema di controllo informatico dei 
movimenti dei prodotti soggetti ad accisa (EMCS), istituito per monitorare questo tipo di 
prodotti, e una maggiore enfasi sulla lotta alle frodi fiscali.

Obiettivo principale del programma per il 2013 continua ad essere il supporto dato alle 
amministrazioni fiscali europee per mantenere e migliorare il funzionamento dei sistemi 
tributari. Il programma è incentrato sulla promozione della cooperazione tra i sistemi di 
imposizione al fine di aumentare il gettito evitando però la burocratizzazione. Tra le priorità 
assolute figura anche l’appoggio all’introduzione del nuovo sistema informatizzato 
transeuropeo per le transazioni imponibili. 

Gli obiettivi ufficiali del programma Fiscalis 2013 sono:
- una maggiore conoscenza tramite un foro paneuropeo per lo scambio di opinioni, 

informazioni, consigli pratici e altro tra le autorità tributarie;
- il miglioramento della repressione delle frodi fiscali e dei commerci illegali tramite il 

potenziamento della cooperazione e della reciproca assistenza tra amministrazioni (il 
nuovo programma giuridico che facilita lo scambio di informazioni è già operativo1) e il 
miglioramento organizzativo dei controlli tributari grazie all’elenco di buone pratiche 
già predisposto da parte degli Stati membri e dei sistemi informatizzati;

- riduzione della burocrazia per i soggetti passivi d’imposta individuando un equilibrio 
ottimale tra controlli e onere amministrativo, come già avvenuto con l’introduzione del 
VIES (sistema di scambio di informazioni sull’IVA) su Internet;

- l’istituzione di un’analoga cooperazione con le amministrazioni tributarie dei Paesi terzi, 
visto che le frodi fiscali non conoscono confini.

Posizione del relatore
Il relatore richiama l’attenzione sul fatto che la proposta in discussione riguarda uno degli 
innumerevoli programmi nel quadro dell'auspicato potenziamento della funzionalità del 
mercato interno.
In tale contesto occorre tuttavia non solo evitare che i programmi diventino fine a se stessi ma
fare in modo che gli obiettivi fissati nel 1993 siano finalmente conseguiti e non si debba 
continuare a riportarli da un anno all'altro. Milioni di cittadini europei criticano, giustamente, 
il fatto che molti dei programmi dell'Unione europea sono ormai di difficile comprensione, 
con la conseguenza che l'apparato burocratico sfugge di mano e non esiste più un rapporto 
equilibrato tra costi e ricavi.

Il relatore ha chiesto ai competenti servizi del Consiglio e della Commissione informazioni 
concrete e dettagliate al riguardo. La signora Tiina Maisala, responsabile del programma per 
la Presidenza finlandese nel secondo semestre 2006, ha comunicato che i costi per Fiscalis 
2007 ammontavano appena a 66 milioni di euro. 90 milioni di euro è l'importo stimato dal 
signor Carlos Soares, funzionario portoghese presso il Consiglio, per le attuali dotazioni di 
Fiscalis. Nel dispositivo legislativo della prima relazione Fiscalis si citano, per contro, solo 44 
milioni di euro. Il signor Marinus de Graaf, direttore competente per Fiscalis presso la 
Commissione europea, conosce benissimo questa cifra ma la cita assai malvolentieri, in 

  
1 Regolamento (CE) n. 1789/2003 del 7 ottobre 2003.
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quanto, per il nuovo programma Fiscalis 2013 la Commissione chiede 156,9 milioni di euro, 
quasi quattro volte tanto. L'aumento maggiore riguarda le missioni. Aggiungendo i costi dei 
funzionari UE distaccati e del programma EMCS che prosegue fino al 2008 si arriva 
addirittura a 174 milioni di euro. Il signor De Graaf ha reagito con indignazione alle domande 
critiche del relatore, affermando testualmente: "Si tratta di ben pochi soldi, considerati gli 
importi degli altri programmi. Fiscalis è una piccolezza, quisquilie".

In questo quadro rientra anche il fatto che le ulteriori informazioni promesse dai servizi 
competenti non sono state fornite, nonostante le ripetute richieste del relatore che ha aspettato 
per settimane, inutilmente, che gli fossero comunicati i nominativi dei nuovi responsabili, 
sotto la Presidenza tedesca.

Il relatore non può quindi condividere l’opinione secondo cui l’esperienza maturata con le 
disposizioni fin qui introdotte nell’ambito del programma Fiscalis si è rivelata efficace nel 
riunire i funzionari tributari delle varie amministrazioni nazionali in attività comuni e nel
conseguire gli obiettivi prefissati.

Certo, la cessazione del programma non appare opportuna, ma è senz'altro utile una verifica 
approfondita dei nuovi obiettivi indicati. Occorre anche accertarsi che non si creino 
sovrapposizioni con altri programmi. L'auspicato, esorbitante aumento delle dotazioni è 
ripetutamente giustificato con l'intensificazione della lotta alle frodi, ma dai progetti concreti 
e dalle risposte dei competenti funzionari del Consiglio e della Commissione non risulta che 
vi si attribuisca particolare importanza. Occorre, tuttavia, impedire che con il pretesto di 
un'iniziativa popolare nell'opinione pubblica - la lotta contro la frode, appunto - si 
incrementino le dotazioni per destinarle a quelle che sono, in prevalenza, finalità burocratiche.

Il relatore valuterebbe positivamente anche il maggiore coinvolgimento dei nuovi Stati 
membri dell'UE e dei paesi terzi, in particolare nella lotta contro la frode, se non fosse che, 
anche in questo caso, le informazioni fornite dai funzionari competenti durante i colloqui si 
discostano dalle motivazioni suddette. Solo una parte insignificante dell'esorbitante aumento 
richiesto sarebbe, in effetti, destinata al coinvolgimento di paesi terzi. Infine, non è stata 
accolta neppure la richiesta del relatore di ripartire gli stanziamenti in base alle iniziative 
regionali.

Il relatore ritiene che il programma non costituisca necessariamente una strategia coerente atta 
ad affrontare le nuove sfide, rappresentate ad esempio dalla base imponibile consolidata 
comune per le società (Common Consolidated Company Tax Base - CCCTB), la tassazione 
nello Stato di residenza, la revisione nel 2008 della direttiva sulla fatturazione o anche solo le 
più recenti adesioni all’UE; mentre non vi è alcun dubbio che le minacce costituite in 
particolare dalle nuove tipologie di frode fiscale e di commercio illecito che vanno emergendo 
rapidamente e che falsano il funzionamento del mercato interno, hanno effetti negativi per 
l’occupazione e minano la fiducia nei sistemi d'imposizione della Comunità.

Tuttavia, è proprio in questo settore che manca un approccio convincente, oppure il compito 
rientra in altre attività dell'UE.


